
 

 

 

 

OGGETTO: Circolare 30.2022                              Seregno, 11 settembre 2022 

 

DECRETO AIUTI – QUATER: ANTICIPAZIONI 

 

Di seguito si illustrano le principali misure introdotte con il DL Aiuti – quater sulla base del comunicato stampa 

pubblicato sul sito del Governo.  

Benefit aziendali - Si innalza, per il 2022, il tetto dell’esenzione fiscale dei cosiddetti “fringe benefit” aziendali, 

fino a 3.000.  Si tratta di una misura di welfare aziendale che punta a incrementare gli stipendi dei lavoratori, 

attraverso il rimborso anche delle utenze (acqua, luce e gas).  

Bonus energetici - Si proroga fino al 31 dicembre 2022 il contributo straordinario, sotto forma di credito d’im-

posta. Confermate le aliquote potenziate del credito di imposta pari a: (i) 40% per le imprese energivore e gasi-

vore/non gasiviore;  (ii) 30% per imprese piccole che usano energia con potenza a partire dai 4,5 kW.  

Carburanti - disposizioni in materia di accise e d’imposta sul valore aggiunto - Si proroga dal 19 novembre al 31 

dicembre 2022 dello sconto fiscale sulle accise della benzina e del diesel, e per il GPL.  

Misure di sostegno per fronteggiare il caro bollette - Per fronteggiare l’incremento dei costi dell’energia, le 

imprese potranno richiedere ai fornitori la rateizzazione, per un massimo di 36 rate mensili, degli importi dovuti 

relativi alla componente energetica di elettricità e gas naturale per i consumi effettuati dal 1° ottobre 2022 al 31 

marzo 2023 e fatturati entro il 30 settembre 2023.  

Misure urgenti in materia di mezzi di pagamento – Viene concesso un credito d’imposta agli esercenti per la 

trasmissione della fattura telematica all’Agenzia delle entrate. Il contributo è pari al 100 per cento della spesa 

sostenuta, fino a 50 euro per ogni registratore telematico acquistato.  

Tetto al contante - Dal 1° gennaio 2023 la soglia massima per il pagamento in contanti passa da €. 1.000 a €. 

5.000.  

Superbonus – Dal 1 gennaio 2023 sono previste diverse e importanti modifiche.  Il superbonus 110 per 

cento passa al 90 per cento tranne che per coloro che hanno già deliberato ad oggi l’intervento e presentano 

entro il 25 novembre la comunicazione di inizio lavori asseverata, la CILA.  

Il superbonus si applica ancora al 110 per cento fino al 31 marzo 2023 per le villette unifamiliari che abbiano 

completato il 30 per cento dei lavori entro il 30 settembre 2022. Resta la maxi aliquota del 110 per cento per gli 

enti del Terzo Settore che gestiscono strutture sociosanitarie. Negli altri casi passa il superbonus 110 percento 

passa al 90 per cento.  

Si apre anche alle unifamiliari ma con un doppio vincolo: (i) che si tratti di prima casa; (ii) che si rientri in una so-

glia di redditi medio bassi, 15mila euro l’anno, innalzati in base al quoziente familiare. 

Settore dello spettacolo (cinema, teatri, sale per concerti) - non è dovuta la 2° rata IMU per gli immobili, a 

condizione che i proprietari siano anche i gestori delle attività.  

Esenzione imposta di bollo emergenze - Si introduce una disposizione che prevede, a regime, l’esenzione 

dall’imposta di bollo per le domande presentate per la richiesta di contributi, aiuti o sovvenzioni, comunque 

denominati, a favore delle popolazioni colpite da eventi calamitosi. 

 

Lo Studio rimane a disposizione per ulteriori chiarimenti 
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